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Una Scuola per la vita



LEGGE 107/2015 

   La Legge 107 del 2015 ha tracciato le nuove linee per l’elaborazione del Piano 
dell’offerta formativa che avrà ormai una durata triennale. L’art.3 del DPR n.275 del 1999 è 
stato difatti novellato dal comma 14 della legge succitata che ne ha cambiato anche le 
modalità di elaborazione, affidando un ruolo preminente al dirigente scolastico, chiamato 
nella nuova previsione normativa, a definire al collegio dei docenti, gli indirizzi per le 
attività della scuola e per le scelte di gestione e di amministrazione. L’intera progettazione 
del piano è quindi consegnata nelle mani del collegio, al contrario la sua approvazione 
avviene in seno al consiglio di istituto. 
Finalità 
 E’ indispensabile tenere presente  le finalità del sistema di istruzione poste in essere dal 
legislatore nella legge 107. Ne consegue che nel PTOF è inserita una cornice di 
presentazione delle finalità generali che la nostra scuola ha intenzione di perseguire, 
traendole direttamente dalla legge 107, ma adeguandole al tempo stesso al contesto 
sociale e culturale di appartenenza.  
La valutazione in atto nella scuole, iniziata con la stesura del RAV e con il Piano di 
miglioramento deve  essere  parte integrante del PTOF, rappresenta una pista di azioni per 
la stesura del documento triennale. Ciò significa che il piano  trae le sue finalità generali  
sia dal comma 1 della legge citata sia dalle risultanze della prima fase di autovalutazione 
delle scuole eseguita attraverso il RAV. 

Così prendendo spunto dal comma 1 della legge 107, il nostro Istituto intende  impegnarsi 
per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza, innalzare i livelli 
di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettare i tempi e gli stili 
di apprendimento, contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, recuperare 
l’abbandono e la dispersione scolastica, realizzare una scuola aperta, quale laboratorio 
permanente di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica, di partecipazione e di 
cittadinanza attiva, garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo 
e di istruzione permanente dei cittadini. 



PTOF 

Programmazione dell’offerta formativa triennale (2016/2017, 2017/2018, 
2018/2019) 

Il comma 2 dell’art.3 del DPR 275 del 1999, non novellato dalla legge 107, stabilisce che il 
piano dell’offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi 
e indirizzi di studi determinati a livello nazionale e riflette le esigenze del contesto 
culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione 
territoriale dell’offerta formativa.  

Di conseguenza, se in passato, era naturale indicare il curricolo, gli obiettivi disciplinari, i 
profili dei diversi indirizzi nel caso di scuole secondarie di secondo grado, le competenze, le 
conoscenze e le abilità e l’eventuale offerta formativa progettata in sinergia con la 
comunità locale, oggi, il nuovo assetto della Legge 107, pur lasciando invariato in alcune 
parti l’art.3, propone una serie di obiettivi formativi, ricavabili dal comma 7.  

Per il raggiungimento di tali obiettivi, la nostra scuola  prevede  tre modalità di 
organizzazione riferibili al tempo scuola e alla relativa programmazione: 

a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi 
attività e insegnamenti interdisciplinari; 

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti 
della dotazione organica dell'autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli 
studenti e delle famiglie; 

Individuazione degli obiettivi formativi prioritari: 

Gli obiettivi formativi di cui al comma 7 della legge 107 sono  stati individuati  prendendo 
in considerazione quanto emerso da rapporto di autovalutazione e dal piano di 
miglioramento, documenti senz’altro utili per la definizione della programmazione 
dell’offerta formativa.  

Gli obiettivi prioritari di cui al comma 7, scelti dalle scuole, costituiscono, una chiave di 
lettura delle intenzionalità delle scuole circa l’ampliamento dell’offerta formativa. 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche d’italiano  
b) valorizzazione e potenziamento delle competenze di lingua inglese, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 
c) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  



d) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 
storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 
immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 
pubblici e privati operanti in tali settori; 

e) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 
e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento 
delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all’autoimprenditorialità; 

f) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 
culturali 

g) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché 
alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

h) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

i) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

il) apertura pomeridiana delle scuole e articolazioni di gruppi di classi, anche con 
potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto 
indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, 
n. 89; 

m) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 
merito degli alunni e degli studenti; 

n) definizione di un sistema di orientamento. 



Piano di miglioramento 
    
   Come previsto dal comma 14 della legge 107, è allegato il  Piano di miglioramento della 
scuola così come scaturito dal rapporto di autovalutazione.  

Il PDM ha una naturale corrispondenza con i contenuti del piano dell’offerta formativa. Le 
scelte progettuali e i relativi obiettivi formativi sono speculari agli obiettivi di processo 
individuati nel rapporto di autovalutazione. 

Ampio spazio verrà dato al potenziamento delle nuove metodologie didattiche con 
particolare attenzione alle aree di criticità della scuola, al fine di migliorare le competenze 
del personale della scuola e dei docenti e a mettere in atto interventi di formazione sulle 
metodologie per la didattica individualizzata e sulle strategie per il recupero.  

Si punterà anche al mantenimento dei livelli di eccellenza degli alunni più motivati, al 
potenziamento delle risorse tecnologiche da impiegare nella didattica tradizionale e 
laboratoriale, ad interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, in 
particolare sulle discipline  matematica, lingua madre, lingue straniere.  

Le azioni nell’ambito dell'obiettivo”Migliorare le competenze del personale della scuola e 
dei docenti” sono finalizzate a promuovere la crescita professionale del personale 
scolastico.  

Obiettivi Strategici: 

MIGLIORAMENTO DELLE METODOLOGIE DIDATTICHE E COMPETENZE DISCIPLINARI PER 
LA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA, rivolto ai docenti di Lettere della Scuola Secondaria 
1° grado, ai docenti della Scuola Primaria e ai docenti di sostegno.  

MIGLIORAMENTO DELLE METODOLOGIE DIDATTICHE E COMPETENZE DISCIPLINARI PER 
LE SCIENZE E TECNOLOGIA, rivolto ai docenti di Scienze Matematiche e Tecnologia ,ai 
docenti della Scuola Primaria e ai docenti di sostegno.  

Obiettivi Operativi: 

  Le azioni mirano a far acquisire innovazioni sulla metodologia didattica e sui contenuti 
disciplinari. Si prefigge inoltre l’uso delle tecnologie informatiche e della comunicazione 
nella pratica didattica. Si mirerà in particolare all’utilizzo della scientificità in tutti gli ambiti 
del sapere e all’adozione di criteri comuni per la valutazione.  



I contenuti degli interventi promossi devono produrre reali cambiamenti all’interno dei 
diversi ambiti prioritari, pertanto devono avere un impatto forte sui livelli di apprendimento 
degli alunni, e dovranno caratterizzare la scuola, da una parte come servizio per la crescita 
culturale di tutto il territorio, interpretando e soddisfacendo i bisogni formativi anche della 
popolazione adulta, e, dall’altra, come modello e vetrina di efficienza e trasparenza nella 
gestione e nell’amministrazione dei fondi nazionali e comunitari.  

Gli interventi attuabili nell’ambito di tale aggiornamento prevedono moduli di formazione, 
per gli studenti dell’istituto, sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente.  

Le azioni promosse all'interno di questo obiettivo sono Progetti, rivolti agli alunni delle tre 
classi della Scuola Secondaria di I Grado.  

Tali interventi  sono un’occasione di arricchimento per l’Istituto, un’opportunità di 
miglioramento delle situazioni di apprendimento per studenti che hanno bisogno di una 
scuola che accolga e faccia crescere le loro curiosità, favorisca lo sviluppo originale delle 
personalità e delle attitudini, dia strumenti di comprensione e di interazione positiva con la 
realtà.  

Per ciascun intervento andranno previste specifiche azioni di valutazione degli 
apprendimenti che verifichino la crescita delle competenze degli allievi, a seguito della 
partecipazione all’intervento di formazione.  

Gli interventi mireranno a migliorare e potenziare i livelli di apprendimento nelle varie aree 
disciplinari, arricchire le conoscenze del patrimonio locale, nazionale e internazionale; 
potenziare le competenze digitali; promuovere le eccellenze  elaborando con i docenti, in 
gruppi di lavoro (ricerca-azione), indicatori didattici e strumenti docimologici, finalizzati alla 
PROGETTAZIONE DI PERCORSI INDIVIDUALIZZATI CON L'INDICAZIONE DI STRATEGIE 
DI INTERVENTO FOCALIZZATE sulle principali difficoltà di apprendimento, e di percorsi di 
valutazione dell'intero processo messo in atto, ponendo in essere un adeguato sistema di 
analisi e di valutazione del sistema formativo che ne garantisca un alto livello qualitativo, 
teso alla valorizzazione delle diversità per una scuola plurale, una scuola di tutti. 



ASPETTI METODOLOGICI - ORGANIZZATIVI 

In continuità con le scelte progettuali dei precedenti anni scolastici e con gli elementi di 
miglioramento individuati dal RAV, il PTOF del triennio 2015-2018 dovrà consolidare le 
azioni già avviate e metterne in campo di nuove  per: 

1. Favorire il successo scolastico di tutti gli allievi (con particolare 
riferimento alle varie tipologie di Bisogni Educativi Speciali ): 

A tal fine si ritiene necessario: 

A) consolidare i progetti relativi agli allievi con BES (difficoltà di apprendimento, 
eventuali percorsi di insegnamento dell’italiano L2 per allievi stranieri, punto 
d’ascolto), intervenendo fin dai primi anni della Scuola dell’infanzia; 

B) nel rispetto della libertà di insegnamento di ogni docente, adottare nella didattica 
quotidiana  attività inclusive  (Cooperative  Learning, classi aperte 
con gruppi di livello, attuazione dei PDP e dei PEI con il concorso di tutti gli 
insegnanti…); 

C) arricchire i Laboratori  nei quali è suddivisa la nostra offerta formativa.  
I Laboratori , con i quali si concretizza il nostro POF, utilizzano la metodologia della 
ricerca. Si intendono pertanto non solo come uno spazio fisico attrezzato in maniera 
specifica ai fini di una determinata produzione, ma come situazione, come modalità di 
lavoro, anche in aula, dove docenti ed allievi progettano, sperimentano, ricercano 
agendo la loro fantasia e la loro creatività. 

Essi nascono  dai  seguenti presupposti: 

‣  un unico percorso metodologico non può essere efficace per tutti gli allievi di una 
classe, nella quale esistono stili cognitivi, caratteristiche personali e contesti di 
provenienza differenti; 

‣  la vita intellettuale di una persona non si risolve esclusivamente attraverso 
l’attività teoretica fondata sulla parola, sul libro; il fare e l’agire  devono 

‣ diventare aspetti altrettanto salienti dell’azione educativa, non episodici o 
semplicemente a supporto del sapere teorico; 

 l’esigenza di superare la predominanza delle logiche della quantità su quelle della 
qualità dei contenuti; è indispensabile che il docente sappia scegliere gli aspetti 



del sapere intorno ai quali gli allievi possano costruire le proprie  rappresentazioni   
della 

realtà dotandole di senso e di esperienze significative   e motivanti 

 I laboratori sono intesi come una pratica del fare, in modo che lo studente diventi 
protagonista: 
- di un processo di costruzione di conoscenze e di sviluppo di abilità che gli 
permettono di essere coinvolto in una situazione collettiva di scambio 
comunicativo  tra pari; 
- di rielaborare conoscenza attraverso l’esperienza diretta; di costruire un 
apprendimento significativo, dovendo trovare soluzioni a situazioni 
problematiche; 
- di vivere la vicenda scolastica attraverso l’esperienza di emozioni   positive; 

- di essere consapevole del proprio modo di imparare attraverso il confronto e la 
valutazione delle proprie idee e la negoziazione di significato con gli  altri. 

E’  previsto lo svolgimento dei   seguenti LABORATORI: 

‣  SCIENZA E TECNOLOGIA (Laboratori logico- matematico e 
scientifico-tecnologico, robotica, sito internet scuola, …); 

‣  SCRITTURA CREATIVA (Giornalino scolastico, laboratori di 
scrittura creativa a supporto del lavoro d’aula soprattutto per il 
recupero e sostegno delle competenze di letto - scrittura); 

‣   LETTURA (Coordinamento biblioteche, incontri con l’autore, concorsi 
lettura, …; 

‣   LINGUA INGLESE: (valorizzazione e potenziamento delle  competenze 
linguistiche) 

‣  SALUTE, SICUREZZA E BENESSERE  A SCUOLA 

‣   CONOSCENZA TERRITORIO : (Viaggi  d’istruzione, mostre, musei attraverso i raccordi 
tra scuola ed enti locali) 

‣    TEATRO (attività teatrali) 

‣  MONDIALITÀ (Pace,  legalità, interculturalità  e solidarietà) 

‣    ATTIVITÀ MANUALI (laboratori artistici) 

‣  MUSICA (Pratica strumentale, cori scolastici,) 

‣   ORIENTAMENTO E CONTINUITÀ (garantire un percorso di continuità fra gradi scolastici, 
con un progetto pluriennale di continuità e di orientamento  scolastico). 
‣   



2. Garantire il benessere psicologico e fisico di tutti gli allievi 
mediante l’utilizzo di metodologie inclusive, l’acquisizione di abitudini 
di vita sane e l’attenzione ai valori della legalità stimolando il dialogo  
interculturale; 

3. Poiché i risultati delle prove Invalsi certificano che l’offerta del nostro 
istituto risulta di qualità.   si ritiene opportuno consolidare le pratiche di 
recupero degli allievi in difficoltà attraverso altre forme di linguaggio  
(musica, arte, teatro); 

a tal fine si ritiene necessario consolidare le pratiche di recupero degli allievi in difficoltà 
attraverso corsi di recupero e attività a piccoli gruppi; dare attenzione alle competenze 
chiavi europee in particolare alle lingue straniere e alle altre forme di linguaggio (musica - 
arte e teatro) che dl punto di vista dei contenuti disciplinari hanno costituito elemento 
caratterizzante l’offerta formativa del nostro istituto 

4.  aumentare le proposte di contatto e sperimentazione delle lingue 
straniere,   in particolare l’Inglese già dai primi gradi scolastici ovvero a 
partire dalla scuola   dell’Infanzia; 

5. potenziare le competenze in lingua italiana, matematico-
logiche, scientifiche e digitali sin dai primi anni di scolarizzazione, 
ovvero sin dalla scuola  dell’Infanzia. 



Il Piano  di miglioramento  si svolgerà seguendo queste fasi: 

Responsabile dell’attuazione:  il Dirigente Scolastico 

DESCRIZIONE DEL  PROGETTO 
  
Fase di PLAN - PIANIFICAZIONE  

Bisogna migliorare e innovare  le strategie didattiche al fine di una maggiore fruibilità dei 
contenuti da parte degli allievi. 
Per far ciò bisogna giungere ad una maggiore competenza sullo svolgimento delle prove 
InValSi  sia dei docenti che degli alunni. 
Si mira pertanto ad una formazione dei docenti per una successiva ricaduta sugli alunni, 
con una verifica periodica dei risultati. 

Si è convinti che un miglioramento delle competenze metodologiche possa dare buoni 
risultati. 

  

Fase di DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE:  

Descrizione delle fasi fondamentali dell’attuazione:  
 Formazione, Verifica intermedia Eventuale revisione, Verifica e valutazione finale. Si terrà 
conto, per la misurabilità dei risultati, del monte orario di utilizzo delle LIM e degli altri 
supporti tecnologici per ciascuna classe, del numero dei docenti che utilizzano 
regolarmente tali supporti, degli esiti delle prove periodicamente somministrate agli alunni 
e degli esiti delle prove INValSi 

Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI :  

Somministrazione di prove formulate per classi parallele e monitoraggio dei risultati 
ottenuti 
Somministrazione di questionari ai docenti che testino l’utilizzo delle LIM e delle altre 
innovazioni tecnologiche applicate alla didattica 

Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO: 

Le riunioni di aggiornamento, mensili o settimanali, devono considerare: 
• Incontri in videoconferenza per la formazione dei docenti 



• Rilevamento dei risultati dei sondaggi distribuiti ai docenti 
• Incontri in presenza con esperti INValSi 
• Monitoraggio dei risultati ottenuti ed eventuali modifiche nell’approccio metodologico 
• Verifiche finali dei docenti e degli alunni 

• monitorare la continuità verticale, in modo da garantire agli allievi analoghe 
opportunità di apprendimento in tutti gli ordini di scuola, anche attraverso i risultati 
a  distanza. 

A tal fine si ritiene necessario: 

A) proseguire nei progetti di educazione musicale, manuale e teatrale fin dalla 
scuola dell’infanzia, proponendo laboratori sia in orario scolastico che  extra-
scolastico; 

B) aumentare le proposte di contatto e sperimentazione delle lingue 
straniere, in particolare inglese, già dai primi gradi  scolastici; 

C) potenziare le competenze in lingua italiana per tutti gli allievi fin dalla 
scuola dell’infanzia, anche con progetti ad  hoc; 

D) potenziamento delle  competenze  matematico-logiche e scientifiche  
attraverso il problem solving; 

E) sviluppare competenze nell’uso delle tecnologie, con uso delle TIC nella 
didattica quotidiana e proposta di laboratori anche in orario extrascolastico; 

F) aumentare la continuità verticale , in modo da garantire agli allievi di 
classi parallele analoghe opportunità di  apprendimento; 

G) prevedere modalità di recupero delle competenze già a partire dall’inizio di 
ogni anno scolastico. 



INIZIATIVE PROGETTUALI  PER LA DEFINIZIONE E ATTUAZIONE 
DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO ELABORATI IN ESITO AL 
PROCESSO DI AUTOVALUTAZIONE 

- Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche sia in Italiano 

sia in Lingua Inglese; 

- Potenziamento delle competenze matematiche- logiche-scientifiche; 

- Potenziamento delle competenze nella pratica e cultura musicale e artistica; 

- Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica,valorizzando l’educazione interculturale con particolare 

riferimento alla legalità e allo sviluppo di comportamenti responsabili; 

- Sviluppo delle competenze digitali anche in attività laboratoriali; 

- Valorizzazione del concetto di scuola intesa come comunità attiva a erta al 

territorio, puntando al raccordo con lo stesso territorio e con gli enti locali; 

- Iniziative di formazione rivolte al personale della scuola e anche agli studenti. 

Sono state individuate le finalità di ogni singolo progetto e anche gli enti territoriali 
coinvolti. 

I progetti riguardano le seguenti aree: Umanistica, Linguistica; Matematico-scientifica; 
Attività laboratoriale di musica-arte-teatro; Legalità ed Intercultura; Sviluppo delle 
competenze digitali. 



ITALIANO: 

Si sono individuati  quattro indicatori indispensabili:  

-attenzione all’altro (in un processo di empatia e di accettazione), 

-disponibilità (perché induce a riflettere su stessi e sul rapporto con gli altri, in un percorso 

di meta riflessione), 

-rispetto (perché conduce a una sorta di socializzazione che implica la capacità di 

rispettare il proprio turno nella comunicazione), 

-consapevolezza (che implica un processo di meta rif lessione sul piano 

dell’apprendimento). 

L’analisi di questi indicatori va compiuta a 360° perché non guarda soltanto al rapporto 

alunno-insegnante, ma a quello d’insegnante-alunno, dato che non è possibile, come 

docente, educare  se non è in grado di porsi in prima persona in una situazione 

d’immedesimazione e disponibilità. 

Enti coinvolti: Comune di Noto, Università degli studi di Catania. 

LINGUA INGLESE 

Consolidare e potenziare le conoscenze della lingua inglese vista come mezzo 

indispensabile e imprescindibile alla formazione completa e in linea col progetto di 

cittadino europeo. 

Lo scopo è di migliorare la produzione orale e la comprensione degli studenti tramite l’ 

interazione con l’insegnante madrelingua 

Enti coinvolti: Accademy di Siracusa per la certificazione delle competenze Cambridge.  

Si pensa anche di inaugurare da quest’anno una  “settimana linguistica” dedicata alla 

lingua inglese che porterà alla frequenza  di stage formativi all’estero  per il rilascio di 

certificazioni linguistiche. Gli stages saranno aperti sia a docenti sia ad alunni. Si prevede il 

periodo di formazione anche durante la sospensione delle attività didattiche 

MATEMATICA E SCIENZE: 

-Aumentare la motivazione allo studio; 



-Suscitare interesse verso la disciplina evidenziando il legame tra gli argomenti di studio e 

la realtà; 

-Conoscere e padroneggiare i contenuti specifici della matematica e delle scienze,con 

particolare attenzione  gli algoritmi e le procedure; 

-Stimolare le capacità logiche al fine di comprendere e risolvere situazioni problematiche; 

-Leggere e comprendere i testi di varie tipologie, argomentare  

-Individuare collegamenti e relazioni, operare collegamenti, 

-Rappresentare, usare linguaggi e operazioni simbolici, formali e tecnici, usare aiuti e 

strumenti, porre e risolvere problemi, misurare. 

Enti coinvolti: AICM- Palermo, WWF, Legambiente. 

Per agevolare tale progettualità e potenziare in modo specifico l’insegnamento della 

matematica, in tale classe di concorso si può individuare un docente destinato 

all’insegnamento esclusivo della matematica per quattro ore settimanali in ogni classe. Le 

restanti due ore, destinate all’insegnamento delle scienze naturali, chimiche e fisiche, 

potrà essere affidato ad altro docente della stessa classe di concorso. 

I due docenti opereranno in perfetta sinergia prevedendo attività trasversali e momenti di 

confronto. 

ATTIVITÁ LABORATORIALI DI ARTE MUSICA E TEATRO 

FINALITÁ 

-Favorire le dinamiche di comunicazione e la capacità di dialogo tra gli studenti attraverso 

la drammatizzazione; 

-Migliorare il senso di autoefficacia personale e di rispetto di sé e dell’altro attraverso 

l’espressività del laboratorio teatrale; 

-Sviluppare l’ immaginazione e la creatività per acquisire una duttilità mentale che 

permetta di trasferire tutti i tipi di apprendimento; 

Enti coinvolti: Comune di Noto,  Lions Club (Iniziativa “Un poster per la pace”), e altri club 

service che operano nel territorio 



AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA E CAMPIONATI STUDENTESCHI: 

  Con la nota prot- n. 9690 del 2/11/2015 il Ministero ha fornito indicazioni per 

l’avviamento delle attività sportive nelle scuole attivando a partite dal 10 /11/ 2015 , la 

piattaforma informatica www.campionatistudenteschi .it, in cui le scuole inseriscono 

numero degli alunni e dei docenti coinvolti, i progetti da realizzare, i partecipanti alle 

discipline sportive, le associazioni coinvolte. 

FINALITÁ: 

Ridurre la dispersione scolastica e contribuire alla prevenzione e rimozione del disagio 

giovanile nei suoi vari aspetti;  

-offrire agli studenti proposte sportive per la promozione della scuola come centro di 

aggregazione culturale, sociale e civile; 

-far conoscere ai giovani un certo numero di attività sportive, intese come mezzo 

educativo e formativo, al fine di avviare un'esperienza aperta a tutti e propedeutica ad un 

eventuale futuro percorso di pratica sportiva sistematica; 

-porre le basi per una consuetudine alla pratica dello sport inteso come acquisizione di 

equilibrio psicofisico. 

ENTI COINVOLTI:  

CONI  - C.S.S.  - COMUNE DI NOTO ;-  C.S.I.  e federazioni sportive locali  

LEGALITA’ 
Il progetto nasce dall’esigenza di promuovere all’interno della scuola, attraverso un 
processo di rinnovamento e di trasformazione metodologico - didattico, la formazione di 
una forte cultura civile che porti al rispetto delle regole e all’assunzione spontanea di 
comportamenti legali.  

Enti coinvolti:  
Comune di Noto, Associazione Libera, Superabili onlus, Forze dell’ ordine e magistratura, 
Unicef, visite guidate in collaborazione con cooperative e associazioni locali che gestiscono 
i beni confiscati alle mafie. 



Formazione Docenti: 

la formazione seguirà il seguente percorso: 

1 - completamento dei percorsi relativi alla didattica per competenze avviati 

negli anni precedenti; 

2 - modalità di verifica e valutazione delle competenze; 

3 - sviluppo di competenze nella didattica inclusiva; 

4 - aggiornamento sulle discipline scolastiche; 

5 - sviluppo di competenze nella didattica con le TIC  

E’ ampiamente ribadita l’importanza strategica della  formazione dei docenti quale 

garanzia per l’innovazione, per l’acquisizione di maggiori competenze e per migliorare le 

metodologie di insegnamento al fine di costruire situazioni culturali che rispondano  

sempre meglio  alle esigenze degli alunni e alla mission del nostro Istituto.  

Si ribadisce la necessità di attivare gruppi di lavoro PRIORITARIAMENTE per: 

-favorire  il raccordo fra le prove Invalsi e i dati e le verifiche SNV; 

-rispondere a quanto recita Il D. Lgs. n. 81/2008 (tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro) che rende OBBLIGATORIA la partecipazione dei lavoratori alla -formazione 

sulla Sicurezza; 

potenziare le competenze informatiche per una didattica digitale ed innovativa. 

La formazione potrà essere estesa anche agli alunni  per corsi ad esempio sulle tecniche di 

“primo pronto soccorso.” 

Animatore digitale: 

 Il decreto n. 435 del 16/06/ 2015 prevede  un finanziamento per la formazione di un 

animatore digitale per ciascuna scuola. Il citato decreto prevede che la formazione sia 

rivolta ad un solo animatore digitale che avrà il compito di organizzare attività di 

formazione, disseminazione, implementazione del PNSD.  

L’animatore ha inoltre il ruolo fondamentale di coordinare e sviluppare i temi e i contenuti 

del PNSD, comprese tutte le attività previste ance nel piano triennale dell’offerta formativa. 

Si tratta di una  figura di sistema e il suo profilo è rivolto a: 



formazione interna: stimolare la formazione interna a scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi, favorendo l’animazione e la 

partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative; 

-coinvolgimento della comunità scolastica : favorire la partecipazione e stimolare il 

protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop ed altre attività, anche 

strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad 

altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura  digitale condivisa; 

creazione di soluzione innovative: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 

sostenibili da diffondere dall’interno degli ambiti della scuola ( ad es. uso di particolari 

strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata, la pratica di una metodologia 

comune, l’informazione su innovazione esistenti in altre scuole, un laboratorio di coding 

per tutti gli studenti coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa. 

 Nel nostro istituto tale figura è stata individuata nella docente ins. Capocasale Maria    

il cui schema di progetto triennale è visibile in allegato. 

Fabbisogni di attrezzature tecnologiche  

Strettamente collegata al punto precedente la necessità di implementare sempre di più e 

sempre meglio le dotazioni tecnologiche dell’Istituto attraverso l’accesso a fonti di 

finanziamento statali, comunitarie o private. si fa menzione dei progetti già presentati ed 

in attesa di autorizzazione rimarcando la complementarietà di tali attrezzature/ strutture 

con i fabbisogni formativi citati nel poto e, soprattutto, con la necessità di una didattica 

che valorizzi gli stili di apprendimento e cognitivi degli studenti anche al fine di una 

personalizzazione dell’intervento formativo. Per esempio realizzazione, ampliamento e 

adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN; realizzazione di ambienti digitali open 

source 

Sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché 

alla  produzione e ai legami con il mondo del lavoro 



FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE MATERIALI 

Il PTOF 2016-2019 prevede le seguenti realizzazioni:  

a) manutenzione e potenziamento del laboratorio informatico, realizzazione, ampliamento 
e adeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN Asse II Infrastrutture per 
l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) - Obiettivo specifico – 10.8   
sede di Via O. Bacci n 1;  costo previsto € 15.000,00; (autorizzato in data 23 
Dicembre  2015 Prot. n. AOODGEFID/30611 dall’autorità di gestione) 

b) attivazione laboratorio di Coding  e Scientifico, del plesso di Via O. Bacci n. 1; costo 
previsto  € 20.000,00 (FESR bando 10.8.1.A3 )  

c) acquisto di  tablet n°80,  sede di via O. Bacci n. 1, previsione di costo € 40.000,00;  
(finanziamento progetti specifici); 

d) potenziamento della biblioteca didattica della sede di via O. Bacci n. 1, previsione di 

spesa € 2.500,00 (finanziamenti progetti specifici) 

e) ristrutturazione  palestra dell’istituto, costo previsto € 5.000,00, (finanziamento Comune 

di Noto) 


